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DATI & CIFRE  

imperialart  

Corso della Libertà 110  

I – 39012 Merano – Alto Adige  

+39 0473 23 71 72  

info@imperialart.it  

www.imperialart.it  

 

Host  e padrona di casa  Jutta Von den Benken  

  

Posizione  Un edificio Liberty nel cuore di Merano, plasmato 

dal contesto urbano e dalla vivace scena culturale 

e gastronomica che lo circonda.   

Affacciato sul Corso della Libertà, l’imperialart hotel 

si propone come indirizzo di riferimento per un city 

break in Alto Adige: un luogo dal carattere deciso, 

pensato per chi apprezza un’estetica informale, la 

riservatezza e il piacere della dolce vita.  

Stazione ferroviaria 850 m · Aeroporto 33 km · 

Kurhaus 50 m · Portici 200 m · Passeggiata 

Tappeiner 1,3 km  

  

L’hotel  

 

Cosmopolita, consapevole della propria identità e 

dichiaratamente orientato al design. Piccolo nelle 

dimensioni, curato nei dettagli.  

Con sole 12 camere , è il più piccolo hotel della città. 

Ogni stanza è diversa dall’altra: progettata da artisti 

e designer locali, arredata con pezzi selezionati e 

uno stile personale.  

Alcune camere dispongono di balcone con affaccio 

sui cortili interni, altre di una vasca idromassaggio 

privata sul rooftop, con vista a 360 gradi sui tetti di 

Merano e sulle montagne circostanti.  

Un indirizzo adatto tanto a chi cerca il ritmo della 

città quanto a chi desidera, in pochi passi, ritrovarsi 

in quota, immerso nella natura.  

 

http://www.imperialart.it/
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Camere & suite  

 

Dodici camere e suite, progettate individualmente 

da artisti: alcune vivaci nei colori, altre total white, in 

legno o in alluminio. Tre dispongono di un a vasca 

idromassaggio, alcune di balcone, altre di terrazza.  

Tariffe a partire da 223 € per due persone. Nel 

prezzo è incluso l’ingresso alle Terme di Merano.  

 

Gastronomia  La colazione può essere aggiunta in modo 

flessibile. In assenza di una sala colazioni 

tradizionale, gli ospiti la consumano nella Coffee Art 

Bar al piano terra: un luogo vissuto, frequentato 

anche dai meranesi. In alternativa, è possibile 

richiedere il ser vizio in camera.  

L’hotel non dispone di un ristorante interno, ma 

mette a disposizione una selezione di indirizzi 

consigliati. Per chi preferisce restare in camera, 

sushi o pizza arrivano direttamente a letto.  

 

Wellness  Tre suite sono dotate di vasca idromassaggio 

privata, altre di vasca freestanding. L’accesso alle 

Terme di Merano è incluso: in inverno con area 

sauna, in estate con parco termale e dieci piscine 

all’aperto.  
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ABOUT  

Un hotel diverso da tutti gli altri: L ’imperialart  è un rifugio per individualisti, amanti del 

design ed esploratori urbani. Un po’ autoironico, profondamente innamorato dell’arte, 

informale, cosmopolita e autentico. Varcando la soglia del più piccolo – e probabilmente 

più cool – hotel di Merano, si perce pisce subito che qui è nato qualcosa di speciale: 12 

camere uniche all’interno  di un edificio liberty  tutelato, nel cuore del centro storico . 

Ogni stanza è un’opera a sé, ideata da artisti altoatesini e arredata con mobili, materiali 

e dettagli scelti con grande cura. Alcune dispongono di un balcone con vista sui cortili 

interni, altre di una vasca idromassaggio privata sul rooftop con panoram a a 360° sui tetti 

di Merano fino alle montagne.  

 

L’imperialart si affaccia direttamente su Corso della Libertà, la via più vivace per 

passeggiare e fare shopping nel centro cittadino. A pochi passi si trovano il Kurhaus, le 

Terme Merano e i Portici: il cuore storico con boutique raffinate, musei, caffè e  botteghe 

gourmet. Una posizione urbana e centrale che, allo stesso tempo, rappresenta il punto 

di partenza ideale per esperienze nella natura, come una passeggiata sul sentiero 

Tappeiner, un’escursione tra i vigneti o un trekking nel paesaggio alpino circostante.  

 

La colazione all’imperialart si serve senza formalismi, ma con grande attenzione alla 

qualità. Nel caffè di casa al piano terra, gli ospiti si mescolano ai meranesi, gustano il 

caffè appena tostato della torrefazione locale Schreyögg e una colazione prepar ata con 

cura. Su richiesta, viene servita anche in camera, per chi desidera iniziare la giornata in 

totale privacy. L’hotel non dispone di un ristorante proprio, ma offre il miglior accesso ai 

luoghi gastronomici più interessanti della città: osterie tradi zionali, fine dining italiano, 

trattorie o hipster bar. Il team dell’imperialart condivide volentieri i propri indirizzi 

preferiti. E per le serate più rilassate, sushi o pizza arrivano comodamente in camera.  

 

La regione di Merano è tra le più affascinanti dell’Alto Adige e vanta una lunga tradizione 

come località di cura e villeggiatura. Già oltre cent’anni fa attirava l’alta società: 

l’imperatrice Sissi passeggiava sulle promenade, Franz Kafka e Hugo von Hofma nnsthal 

vi trovavano ispirazione, Peggy Guggenheim apprezzava l’armonia tra clima mite, 

scenari alpini ed eleganza mediterranea. Un punto d’incontro per artisti, pensatori e 

cosmopoliti della Belle Époque, il cui fascino è percepibile ancora oggi.  

 

Protetta da alte montagne a nord e a est, Merano gode di un microclima mediterraneo 

con circa 300 giorni di sole all’anno. Palme, cipressi, cactus e giardini fioriti convivono 

con facciate medievali, liberty e moderne. Lungo percorsi come il Sentiero Tappe iner o 

il Sentiero di Sissi si vive un connubio unico tra natura e storia, con viste spettacolari sulla 

Val d’Adige e sulle cime circostanti. Merano è, oggi come allora, una destinazione per 

intenditori, amanti della cultura e della natura. Musei, gallerie  e festival musicali si 

alternano a sentieri escursionistici, comprensori sciistici e proposte culinarie 

d’eccellenza. Una città vivace, mai rumorosa, ma capace di lasciare un ricordo duraturo.  

 

Anche l’imperialart custodisce una storia affascinante. Costruito nel 1899 come negozio 

di specialità gastronomiche e confetteria dell’Impero austro -ungarico, l’edificio divenne 
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presto un punto d’incontro sociale. Negli anni Venti nacque qui il “Café Westminster”, 

arredato nello stile di un caffè viennese. Grazie agli arredi ricercati e all’intervento del 

pittore e grafico Franz Lenhart, si gettarono le basi per il legame tra arte  e cultura del 

caffè. Al suono del pianoforte, l’élite intellettuale si riuniva in quello che divenne il primo 

“salotto” della città. Con l’aiuto dell’arciduchessa di Pistoia, amante del cognac, il locale 

ottenne anche la licenza per la vendita di alcolici , aumentando ulteriormente la sua 

popolarità. In seguito, per motivi politici, il nome fu cambiato in Café Imperial, ma il 

fascino rimase intatto. Negli anni Settanta, Herbert Kinkelin introdusse una nuova 

impronta stilistica con Tulip Chairs bianche e car ta da parati arancio -rossa. Le prime 

opere d’arte entrarono così a far parte degli spazi.  

 

Nel 2009 l’edificio fu acquistato dall’albergatore meranese Alfred Strohmer che, insieme 

alla moglie Jutta von den Benken, lo trasformò in un progetto visionario: un art hotel con 

radici locali e ambizione internazionale. In collaborazione con Kunst Meran,  artisti come 

Elisabeth Hölzl, Ulrich Egger e Marcello Jori furono incaricati di progettare le camere, 

ciascuna con una propria firma stilistica e una storia da raccontare. Nel 2020 si è 

aggiunta un’ulteriore sfaccettatura con una camera progettata dallo s tilista Dimitri.  
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ARCHITETTURA  

L’imperialart non è semplicemente un edificio: è un’opera d’arte totale, curata e pensata 

in ogni dettaglio. Liberty all’esterno, contemporaneità all’interno. La facciata su Corso 

della Libertà, risalente al 1899, conserva ancora oggi il fascino elegante d i un’altra epoca. 

Dietro queste mura, però, con la ristrutturazione del 2010, l’hotel si è trasformato in un 

autentico manifesto di arte contemporanea.  

Un progetto visionario, concepito e realizzato con grande coerenza: l’architetto Harald 

Stuppner ha saputo trasformare lo storico caffè in un moderno boutique hotel senza 

tradirne l’anima. La scala originale è stata preservata, la facciata restaurata con 

sensibilità, l’edificio sopraelevato di un piano e arricchito con balconi sul retro. Più luce, 

più respiro, più spazio per l’arte contemporanea e per momenti di quiete. Un concept 

innovativo che conquista gli amanti dell’arte e riflette l’elevata qualità de lla vita 

meranese.  

Al piano terra pulsa il cuore della casa: il caffè, dove un tempo si serviva cognac e si 

suonava il pianoforte, oggi brilla di nuova energia ed è aperto tanto agli ospiti quanto ai 

meranesi. L’atmosfera del vecchio Café Imperial rivive nella Suite Imperial , allestita da 

Elisabeth Hölzl con elementi originali come poltrone restaurate e fotografie d’archivio 

che raccontano la storia del luogo.  

Il concetto dell’art hotel è strettamente legato alla visione di Alfred Strohmer e Jutta von 

den Benken: creare una casa che non si limiti a esporre arte, ma la incarni e la renda 

parte dell’esperienza. In collaborazione con Kunst Meran – piattaforma per l a cultura 

contemporanea nel cuore della città – artisti come Ulrich Egger, Marcello Jori ed 

Elisabeth Hölzl hanno progettato le camere in modo del tutto personale. Ogni stanza 

diventa così un’opera d’arte abitabile, a metà tra installazione, rifugio e palc oscenico per 

il proprio viaggio urbano.  

All’imperialart l’architettura supera forma e funzione: diventa atmosfera, identità, 

firma.  Una casa consapevole del proprio passato, radicata nel presente e pronta ad 

accogliere chi desidera diventarne parte.  
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12 CAMERE E SUITE DI DESIGN  

Le camere dell’imperialart  sono come una scatola di macarons: colorate, diverse e un 

po’ seducenti. Curate, uniche, ispirate. Ognuna delle dodici camere è stata progettata 

da un artista o designer ed è un vero e proprio capolavoro abitabile. Ne nasce un 

caleidoscopio di colori, for me e idee – sospeso tra l’Alto Adige e l’universo, tra design 

classico, interventi fotografici, giochi di materiali architettonici e sottile ironia. Tanto 

variegate quanto i nostri ospiti, altrettanto sfaccettata è l’esperienza di soggiorno 

all’imperialart . Elisabeth Hölzl, Marcello Jori, Ulrich Egger e Dimitri hanno trasformato le 

camere in rifugi artistici – unici, raffinati e curati in ogni dettaglio.  

Marcello Jori – Cristalli e galassie  

L’artista meranese Marcello Jori è noto per le collaborazioni con Alessi e Moroso, per i 

contributi alla Biennale di Venezia e come cofondatore del Nuovo Fumetto Italiano. Ha 

pubblicato su riviste come Linus e Frigidaire, lavorato per Vogue e Vanity Fair, 

dedicandosi poi a concettualismo, pittura e letteratura. Per l’imperialart ha creato tre 

camere, guidato dalla sua fascinazione per il cristallo come elemento base della vita. I 

cristalli simboleggiano non solo bellezza unica, ma anche energia e benessere, 

trasformando camere anonime in mondi onirici vivi:  

• Camera 11, White Crystal: cristalli incisi sulle pareti bianche che infondono calma 

e un’elegante atmosfera. Il balcone offre una vista sul Kurhaus e richiama il liberty 

originale dell’edificio.  

• Camera 12, Gold Crystal: il colore oro sembra emergere dalle pareti, creando 

un’atmosfera carica di energia. L’alta volta dona libertà e ampiezza; dal balcone 

si gode la vista su Corso della Libertà e il Kurhaus.  

• Camera 23, Galaxy: un cielo stellato blu intenso apre una connessione tra il 

microcosmo della stanza e l’universo infinito.  

Elisabeth Hölzl – Stanze con storia  

Nativa di Merano, Elisabeth Hölzl ha studiato all’Accademia di Belle Arti di Bologna, 

seguito un corso di ceramica a Faenza e lavorato a New York e L’Avana. Ha raggiunto 

notorietà internazionale per la documentazione fotografica dell’elegante e ormai 

abban donato Hotel Bristol  di Merano . 

Per l’imperialart ha progettato quattro camere (21, 31, 32 e 41), ispirandosi a tre edifici 

ormai scomparsi di Merano: l’ex Café Imperial, l’Hotel Bristol e le vecchie Terme  di 

Merano.  

• Camera 21, Imperial: combina poltrone restaurate di Eero Saarinen e fotografie 

storiche del Café  della casa , con design moderno. Toni di rosso, viola e rosa 

riportano agli anni ’70.  

• Camera 31, Bristol: mobili originali restaurati, pesanti tende in velluto e coperte 

ricamate dialogano con pareti in cemento a vista , ispirato all ’abbattuto  hotel 

Bristol di Merano ; dispone anche di una jacuzzi  privat a sulla terrazza.  
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• Camera 32, Oleander – mon amour: Merano come città -giardino, pareti ricoperte 

da vegetazione mediterranea e fiori rosa dell’oleandro, ripresi nei toni della 

stanza.  

• Camera 41, Penthouse Thermae: elementi delle antiche terme dialogano con il 

lusso contemporaneo: lampadario a cristallo come quadro, poltrone anni ’60, 

pavimento chiaro, grande vetrata, jacuzzi privata e vista mozzafiato su Merano e 

montagne.  

Ulrich Egger – Tra costruzione e riflessione  

Originario di San Val entino alla  Muta , Egger ha studiato scultura a Firenze. Le sue opere 

esplorano il rapporto tra arte e architettura e il cambiamento nella società industriale. 

Ha realizzato numerosi progetti di arte pubblica collaborando con architetti.  

Le sue quattro camere all’imperialart combinano materiali industriali, immagini televisive 

in movimento e riflessi visivi. Arte e realtà si mescolano, invitando a riflettere sul ruolo 

dell’ospite come osservatore e partecipe di mondi altrui:  

• Camera 22, Mediterranea: pavimento in legno scuro e raffinato ; dettagli rossi 

come lampadario, poltrona e quadro creano contrasti.  

• Camera 24, Iron: una parete di ferro arrugginita dietro il letto e un armadio 

nascosto creano tensione; neon rossi e parquet chiaro fondono minimalismo e 

matericità.  

• Camera 33, Aluminium: predominanza dell’argento, simbolo di modernità e 

anonimato . 

• Penthouse Suite 42, Paradise Loft: terrazza rooftop privata con jacuzzi, lettini, luce 

per leggere e biblioteca – un rifugio sopra i tetti della città.  

Dimitri – Fashion meets Interior  

La più recente stanza dell’imperialart porta la firma del designer internazionale Dimitri, 

originario di Merano. In collaborazione con lo studio Clemens+Klotzner, ha creato uno 

spazio dove la cura dei dettagli tipica della sua haute couture si riflette in tessuti, 

superfici e colori.  

La camera Dimitri – elegante, essenziale e mondana – è unica in Alto Adige, conferendo 

all’hotel un raffinato tocco da passerella.  

 

All’ imperialart una camera non è mai solo una camera: è un’esperienza, un’opera d’arte, 

un pensiero da abitare. E la cosa migliore? Non serve sceglierne solo una: si può tornare 

e scoprirne una nuova.  
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ATTIVITÀ A MERANO E NEI DINTORNI  

Una pausa a Merano è sempre una buona idea. La città è una meta perfetta tutto l’anno, 

con il suo fascino mediterraneo, lo sfondo alpino e circa 300 giorni di sole. In primavera, 

nell’aria si sente il profumo dei meli in fiore, il Passirio scorre impetuoso  e i viali si 

colorano delle magnolie in fiore.  

In estate l’avventura chiama: si esplora a piedi lungo i Waalwege e le mulattiere d’alta 

quota, si sorvolano le montagne in parapendio o si affrontano i passi alpini in bici da 

corsa. E per chi desidera ancora più movimento, tennis e nuovi campi da padel sono a 

pochi minuti. Oppure rafting sull’Adige, passeggiate a cavallo o semplicemente godersi 

il sole. Chi ama il relax , troverà alla Terme Merano dieci piscine all’aperto, un grande 

parco termale, laghetto naturale, palme, campo da beach volley e ampi prati – tutto a 

pochi passi dall’hotel.  

Chi predilige la cultura sarà altrettanto soddisfatto: Merano offre eventi tutto l’anno, dal 

tradizionale Palio dei cavalli Haflinger alle celebri Settimane Musicali Meranesi. Tra i 

momenti clou dell’inizio estate c’è il festival di street art Asfaltart , tre giorni che 

trasformano la città in un grande palcoscenico per artisti da tutto il mondo. Anche il 

Kunst Meran  sorprende con mostre temporanee di artisti internazionali contemporanei.  

In autunno, la regione invita al Törggelen , la tradizionale festa altoatesina in cui si 

degustano vino novello, castagne arrostite e piatti tipici nelle accoglienti cantine rurali. 

Qui cultura e gusto si fondono, il paesaggio si intreccia con la calda ospitalità locale.  

In inverno Merano si veste di bianco e accoglienza: cinque comprensori sciistici – tra cui 

Merano 2000, Pfelders e Val Senales – oltre a piste per slittino, fondo e sentieri per 

ciaspole. Poi ci si concede un meritato relax alle terme: architettura di Matt eo Thun, 25 

piscine, saune e aree benessere. Gli ospiti dell’imperialart godono di accesso VIP senza 

attese . All’esterno, la città brilla: tra luci scintillanti e profumo di vin brulè, il Mercatino di 

Natale di Merano  è uno dei più affascinanti d’Italia – raccolto, elegante, con bancarelle 

selezionate e una pista di pattinaggio direttamente sul Passirio.  

Come arrivare? In auto tramite la MEBO o il Passo Giovo, in treno via Bolzano, oppure in 

aereo: a Bolzano con SkyAlps (30 km), Innsbruck (70 km), Verona (170 km), Milano o 

Venezia (circa 3 ore).  

 

Il resto è pura Dolce Vita . Merano vi aspetta.  
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CONTATTI  

imperialart hotel meran  

Julia Lindner  

LINDNERCONCEPTS  

COMMUNICATIONS  

Via Dante 4.  

39012 Merano. Alto Adige. Italia  

+39 349 08 23 968  

press@lindnerconcpts.com  

 

 

Ulteriori informazioni: www.imperialart.it  

Materiale fotografico: Press Kit  

Socials: Instagram  & Facebook  

mailto:press@lindnerconcpts.com
www.imperialart.it
https://www.imperialart.it/it/imperialart-guide/stampa/
https://www.instagram.com/imperialart_hotel/
https://www.facebook.com/ImperialArt/

